


GLI AUGURI 
 

DI PAPA FRANCESCO 
 

“Il Natale di solito è una festa rumorosa: ci farebbe 
bene un po’ di silenzio per ascoltare la voce 
dell’Amore. 

 

Natale sei tu, quando decidi di nascere di nuovo ogni 
giorno e lasciare entrare Dio nella tua anima. L’ albero 
di Natale sei tu quando resisti vigoroso ai venti e alle 
difficoltà della vita. Gli addobbi di Natale sei tu 
quando le tue virtù sono i colori che adornano la tua 
vita. La campana di Natale sei tu quando chiami, 
congreghi e cerchi di unire. 

 

Sei anche luce di Natale quando illumini con la tua vita il cammino degli altri con 
la bontà la pazienza l’allegria e la generosità. Gli angeli di Natale sei tu quando 
canti al mondo un messaggio di pace di giustizia e di amore. La stella di Natale 
sei tu quando conduci qualcuno all’ incontro con il Signore. Sei anche i re magi 
quando dai il meglio che hai senza tenere conto a chi lo dai. La musica di Natale 
sei tu quando conquisti l’armonia dentro di te. Il regalo di Natale sei tu quando 
sei un vero amico e fratello di tutti gli esseri umani. 
 

Gli auguri di Natale sei tu quando perdoni e ristabilisci la pace anche quando 
soffri. Il cenone di Natale sei tu quando sazi di pane e di speranza il povero che 
ti sta di fianco. 
 

Tu sei la notte di Natale quando umile e cosciente ricevi nel silenzio della notte 
il Salvatore del mondo senza rumori ne grandi celebrazioni; tu sei sorriso di 
confidenza e tenerezza nella pace interiore di un Natale perenne che stabilisce 
il regno dentro di te. 
 

Un buon Natale a tutti coloro che 
assomigliano al natale.” 
 

Papa Francesco 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ciao a tutti, 
 

Vorremmo con poche parole presentare questo giornalino. 

 

Ci piacerebbe che questa pubblicazione arrivasse nelle case di tutti i 
Sammauresi, anche di quelli che non frequentano l'ambiente della parrocchia e 
la chiesa. 

 

Nel giornalino ci saranno informazioni che toccano svariati argomenti: la vita 
della parrocchia e la chiesa, la vita di San Mauro Pascoli e dei Sammauresi, 
esperienze dei giovani, e tanto altro. Pensiamo siano notizie interessanti per 
tutti. 
 

Queste informazioni che mettiamo a Vostra disposizione potrebbero, in futuro, 
tenere conto anche di Vostre richieste o suggerimenti. 
 

Allora… cosa aspettate?! 
 

Contattateci a: traccedivita.redazione@gmail.com 



IL SOLITO NATALE “TAROCCATO”? 
 

Ci siamo, è ormai vicino. Nonostante la crisi economica, circa otto milioni di abeti 
divelti per diventare alberi di Natale, undici milioni di bottiglie di spumante; la Bauli 
ha aumentato le vendite del 12% in più rispetto all’anno scorso, mentre alcuni grandi 
magazzini quest’anno hanno deciso di non mettere in vetrina le statuine di Gesù 
Bambino, poiché i dirigenti hanno pensato che, data la difficoltà del momento, la 
gente sceglie sicuramente di risparmiare... a cominciare da 
 

Gesù Bambino. 

 

Strano destino, per quel bambinello pare proprio che non ci sia mai posto… 
meglio tenerlo alla larga. In compenso però, anche per la sera di Natale è 
prevista una puntata della nuova edizione del Grande Fratello, per scaldare i 
nostri cuoricini tristi e annoiati. 
 

Non c’è che dire, le nostre città 
proprio in questi giorni sembrano 
esprimere il peggio di sé, fra 
luminarie e pacchi regalo più o 
meno inutili. 
Riusciremo a salvarci da questo  

Natale tarocco? Ce la faremo a 
 

toglierci di dosso questa melassa 
dolciastra per guardare negli  

occhi il Bambino di Betlemme? 
 

UN FATTO, UN EVENTO DENTRO LA STORIA 
---“Verbum Caro Factum est”, così con queste scarne parole l’Evangelista Giovanni 
descrive il Natale. Il Figlio di Dio si è fatto uomo, è venuto in mezzo a noi. È possibile? 
Ci possiamo credere? La nostra intelligenza può ragionevolmente credere a questo 
fatto, oppure la pretesa di Gesù di presentarsi come Dio fatto uomo è assurda? In 
questo nostro tempo dove la scienza e la filosofia hanno messo in dubbio tutto, dove 
non esistono più certezze, dove perfino l’idea della verità è andata in frantumi, noi 
continuiamo ad affermare che credere alla reale possibilità che Dio si sia fatto uomo, 

è la suprema apertura dell’intelligenza protesa verso il mistero, è la ragionevole 



intuizione che spinge l’uomo ad aprirsi all’incontro con quel Dio che ci è venuto 
incontro. 
 

---Socrate e Platone, i due grandi filosofi che hanno influito sulla storia del pensiero 
umano come ben pochi altri, e il cui influsso arriva fino a noi, sono vissuti cinque 
secoli prima di Cristo. Nell’ultimo dialogo, quello che precede la condanna a morte 
di Socrate, così ragionano tra di loro: Platone: “abbiamo tanto riflettuto sulla 

condizione dell’uomo, sul suo destino, sulla sua grandezza. Abbiamo cercato di 

penetrare con i nostri pensieri oltre il cielo, e capire il volere degli Dei”. Socrate: ” 

Che cosa sappiamo noi del volere degli Dei che stanno nei cieli? Nulla, sono solo 

pensieri e ragionamenti nostri. A meno che, la stessa Divinità decida di scendere in 

mezzo a noi, e di rivelarsi a noi” (Platone, I dialogo, opera I). È proprio così, è 
accaduto proprio questo! Il supremo desiderio della nostra ragione, questa 
intuizione della mente, che cioè la Divinità stessa possa scendere in mezzo a noi e 
rivelarsi a noi, è davvero accaduta. Il figlio di Dio si è fatto uomo, ha preso un volto 
umano, ci ha parlato con parole di uomo, ci ha svelato il Mistero del Padre suo. 
Quello che gli antichi profeti d’Israele avevano predetto nelle Sacre Scritture, si è 
compiuto. Ciò che costituisce uno scandalo inaccettabile per le altre religioni, è il 
cuore della nostra fede. 
 

ADESSO TOCCA A NOI 
 

---Da quel fatto, è nato un popolo, un fiume di uomini e donne che in Gesù di 
Nazareth hanno trovato la risposta a quell’enigma stupendo e drammatico che 
è la vita. Un fiume che arriva fino a noi, e che qui da noi prende un nome preciso: 
la comunità cristiana di San Mauro. Adesso tocca a noi rendere sempre presente 
e attuale quell’evento, poiché Cristo è presente nel mondo attraverso la 
comunità cristiana. Noi siamo la sua voce, noi siamo il suo Volto, le sue mani… 
Lo stile non può essere diverso da quello che Lui ha scelto: la via dell’umiltà e 
della piccolezza, del servizio disinteressato verso gli ultimi, della condivisione 
con i poveri, e dell’impegno per la giustizia… Ecco la 
 

comunità che sogniamo di diventare giorno dopo 
giorno. 
 

A tutti voi, amici, auguro un Natale di pace! 
 

Don Paolo 



News e attualità 
 

Questi ultimi mesi dell’anno 2016 abbiamo vissuto avvenimenti (prima la Brexit, 
poi l’elezione di Trump, infine il Referendum italiano) che ci hanno un po’ 
sbalestrati. Soprattutto con previsioni catastrofistiche, scenari apocalittici e 
profezie di Cassandre squilibrate. 
 

I nostri nervi sono stati messi a dura prova, il cortisolo è aumentato, l’adrenalina ha 

fatto pazzie. E il nervosismo si è spesso tramutato in depressione. Ci sentiamo come 
sull’ottovolante. E le previsioni ci paiono infauste. Anche per l’economia del nostro 
paese, San Mauro, tutto sembra messo in gioco, e ci si chiede: come finirà? Ma, 

inutile chiudersi a riccio. Meglio chiedere a chi ne dovrebbe sapere, per esperienza 
e per competenza, più di noi. Così il vostro cronista ha fatto qualche ricerca ed ha 

scoperto un’intervista, al Corriere di Bologna, di un nostro illustre concittadino, 
Gimmy Baldinini, famoso industriale del settore calzaturiero, in cui le prospettive 
sono presentate in maniera diametralmente opposta alle nostre sensazioni. 

Dunque, alla domanda dell’intervistatore, Baldinini ha risposto così, riferendosi 
all’elezione di Trump a Presidente degli Stati Uniti: “A differenza di molti, penso che 

questo nuovo mandato non comporterà problemi per il commercio. Anzi penso che 

la Russia si avvicinerà all’America. Una situazione positiva per noi, visto che le 

sanzioni all’Italia hanno fatto perdere 5 miliardi di dollari. I russi si sono offesi: loro, 

che stravedono per noi, si son sentiti traditi. Adesso per fortuna le cose stanno 

cambiando, chi ha fatto ordini li sta ampliando. Per l’economia italiana della moda 

avere un mercato continuativo come quello russo è fondamentale: gli incassi dei 

negozi della nostra Penisola sono diminuiti del 30% in questi anni di embargo”. 
(fonte: Corriere di Bologna del 25/11/2016). 
 

 

Paolo Brighittini 



 

DOMENICA 18 DICEMBRE 
 
 
 
ELEZIONE NUOVO CONSIGLIO PASTORALE  
E NUOVO CONSIGLIO PER GLI AFFARI ECONOMICI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In tutte le messe festive è possibile votare per eleggere:  
– il nuovo Consiglio Pastorale Parrocchiale (C.P.P.)  
– il nuovo Consiglio Parrocchiale per gli Affari Economici 
(C.P.A.E.). 

 
Si possono scegliere 3 preferenze sull’apposita scheda, 

segnando una crocetta accanto al nome che si idera eleggere, 

oppure anche aggiungendo 3 nomi non presenti sulla scheda. 



DonbaZoè: C’è vita al Don Baronio! 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Vite di giovani che si intrecciano… fra di loro... con Dio. Vite di giovani che 
condividono il quotidiano (scuola, lavoro, sport, musica….) alla luce del Vangelo. 
Vite di giovani che provano a mettere al centro Gesù… che si mettono a servizio. 
Giovani che provano ad amare ed imparano a lasciarsi amare… Vite di giovani 
che incontrano un Gesù simpatico, accogliente che non giudica ma ama e 
perdona sempre. Una vita semplice ma bella perché condivisa. 
 

Una vita che parte dal vero, dal bello, e dal buono… che parte da Gesù! 
 

Provare per credere!!! 
 

Don Francesco 



PRESENTAZIONE DEL GRUPPO SCOUT 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il gruppo scout San Mauro Pascoli 1 nasce nell’autunno del 1986 per volontà del 
parroco Don Aldo Amati e con la collaborazione di un piccolo gruppo di adulti, 
accogliendo un bel gruppo di ragazzi. Dopo un anno di attività viene 
ufficialmente aperto il gruppo AGESCI e nell’estate del 1988 si svolge il primo 
campo estivo a Frontino, vicino a Carpegna. Da allora ha sempre mantenuto e 
consolidato il suo forte legame con la parrocchia, non solo perché le sedi sono 
ospitate presso i locali del centro giovani parrocchiale, ma soprattutto in 
adesione alle scelte della nostra Associazione che ci invita "ad essere parte viva 
della comunità ecclesiale" e ad accoglierci come "reciproco dono". 
 

Il gruppo negli anni è cresciuto in numero ed esperienza ed oggi è composto da 
116 ragazzi (55 bambini e bambine da 8 a 11 anni divisi in due “branchi” di 
lupetti, 40 ragazzi da 12 a 16 anni nel “reparto” e 21 giovani da 17 a 22 anni nel 
“clan”) e 22 capi. 
 

Ogni unità vive esperienze educative comunitarie caratterizzate da elementi 
specifici per l’età dei bambini e ragazzi che ne fanno parte; per i bambini sono 
soprattutto il gioco e l’ambiente fantastico del Libro della Giungla gli strumenti 
educativi, per il reparto sono l’avventura e la vita in squadriglia, per il clan la 
strada e il servizio. 



IL PIU’ BEL CANTO DI NATALE 
 

Nel piccolo paese di Oberndorf, in Austria, un 
giovane sacerdote, padre Mohr, stava dando le 
ultime istruzioni ai bimbi e ai piccoli pastori per 
 

provare il canto da eseguire la notte di Natale. Tra le navate silenziose si 
spandeva l’eco di un vocio allegro e di piccole risatine. “Buoni, silenzio! 
Incominciamo!”. Ma come padre Mohr appoggiò il dito sulla tastiera, 
dall’interno dell’organo uscì uno strano rumore, poi un altro e un altro ancora. 
“Strano”, pensò il giovane prete. Aprì la porticina dietro l’organo e dieci, venti 
topi schizzarono fuori inseguiti da un gatto. Povero padre Mohr! Si voltò a 
 

guardare il   mantice: completamente  rosicchiato e   fuori   uso. 
“Pazienza”, pensò, “faremo a meno dell’organo”. 
 

Ma anche i piccoli, all’apparire dei topi e del gatto, si erano scatenati in una 
furibonda caccia. Ed ora non c’era più nessuno. Con l’organo in quelle condizioni 
ed il coro dileguato dietro ai topi, addio canto di Natale. Fu un momento di 
grande sconforto per padre Mohr. 
 

Mentre davanti all’altare maggiore si chinava nella genuflessione gli venne in 
mente l’amico Franz Gruber, il maestro elementare che, oltre ad essere un 
discreto organista, se la cavava bene nel pizzicare le corde della chitarra. Quando 
padre Mohr giunse a casa sua, Gruber stava correggendo i compiti degli scolari 
al debole chiarore di una lucerna. “Bisogna inventare qualche cosa di nuovo per 

la Messa di mezzanotte, un canto semplice che accompagnerai con la chitarra. 

Qui ho scritto le parole: sta a te vestirle di musica… Ma in fretta, mi 

raccomando!”. Uscito padre Mohr, Gruber prese subito in mano la chitarra e 

dopo avere scorso il testo lasciatogli dal prete cominciò a cercare tra le corde le 
note più semplici. A mezzanotte in punto del 24 Dicembre 1818, la chiesa 
parrocchiale traboccava di fedeli. L’altare maggiore era tutto sfolgorante di lumi, 
e di candele accese. Padre Mohr celebrava la S. Messa. 

 

Dopo avere proclamato il Vangelo di Luca che narra la nascita del Salvatore, si 
avvicinò con il maestro Gruber al presepio e con la voce tremante intonarono: 
“Stille Nacht, Heilige Nacht (Notte silenziosa, Notte Santa)”. 
 

Dalle navate si persero nel silenzio le ultime parole del canto. 



In attimo dopo l’intero villaggio la ripeteva davanti a Gesù, come la schiera degli 
angeli del Vangelo di Luca. E da allora non si è più smesso di cantarlo, non solo ad 
Oberndorf, ma in tutto il mondo. È diventata una delle musiche più care del 
Natale. 
 

Questo canto ha accompagnato il Natale di milioni di persone, e nel 
 

Natale del 1914 ha fatto un vero e proprio miracolo. L’Europa è in guerra, e a 
Ypres, un piccolo paese al confine tra Francia e Belgio si stanno fronteggiando i 
due eserciti: quello tedesco e quello inglese. I due eserciti erano posizionati l’uno 
contro l’altro, con i soldati dentro le trincee a distanza di trecento metri. I cannoni 
e le mitragliatrici sparavano continuamente, molti dei soldati che erano usciti 
dalla loro trincea per andare all’attacco, erano stati uccisi. Quei trecento metri 
erano disseminati di filo spinato, di cadaveri, di feriti che urlavano di dolore. In 
più era freddo, nevicava spesso, e la notte bisognava stare svegli, pronti a 
rispondere al fuoco nemico. Intanto si avvicinava il Natale. Il 24 Dicembre, nelle 
rispettive trincee, pur essendo in guerra, i soldati si preparavano a vivere un 
piccolo momento di sollievo. Fu allora che ai soldati tedeschi venne un’idea: 
fecero un grande cartello con la scritta: “IL GIORNO DI 
 

NATALE VOI NON SPARATE, ANCHE NOI NON SPAREREMO NESSUN COLPO 
CONTRO LE VOSTRE POSTAZIONI“. Allora gli inglesi fecero un cartellone 
altrettanto grande, dicendo di essere d’accordo. All’alba del Natale, non si 
sentivano spari, c’era un grande silenzio, si sentivano solo le preghiere dei 
soldati. Poi improvvisamente, il miracolo: alcuni soldati tedeschi cominciarono a 
cantare Stille Nacht, e il canto arrivò 
 

fino alle trincee inglesi; tutti i soldati si 
commossero, si creò un’atmosfera di 
silenzio e di pace. I soldati inglesi 
uscirono dalle trincee, andarono 
incontro ai tedeschi completamente 
disarmati, e cantarono anche loro la 
canzone. I soldati tedeschi non 
spararono un solo colpo, si alzarono 
 

dalle loro postazioni, gli andarono incontro, si abbracciarono, scambiandosi i 
pochi doni che avevano: sigarette, cioccolato, whisky... 
 

Quel giorno non ci furono nemici, ma solo uomini che si riconoscevano come 
fratelli: la musica di Stille Nacht aveva fatto il miracolo! 

 

Don Paolo 



Rubrica del Buon Umore! 
 

 

 

 

 

 

 

In treno ci sono un 
medico, un giudice, un 
vescovo ed un finanziere… 
Il primo vantandosi dei 
suoi titoli dice: -"Pensate 
che quando mi vedono mi 
chiamano esimio 
dottore". 

 

Il secondo, ancora più 
spocchioso: -"Pensate che 
a me si rivolgono 
chiamandomi vostro 
onore". 

 

Il vescovo, allora, serafico: 
-"Io vengo chiamato sua 
eccellenza". 

 

Tutti guardano il 
finanziere fino ad allora 
silenzioso, e chiedono: -"E 
lei giovanotto?". 

 

Il finanziere facendo 
spallucce: -"Io quando 
entro in un negozio 
dicono: 'Oh CRISTO!!'". 



DOMENICA 18 DICEMBRE 

 

ASSEMBLEA-RITIRO APERTO A TUTTI 

PER PREPARARCI AL NATALE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 Ore 16.00–18.00 / Assemblea nel Teatrino Parrocchiale Ore 19.00 / Cena alla Casa dei 
Sammauresi, per scambiarci gli auguri! 
 
(Adulti 8 euro / Ragazzi 6-12 anni 5 euro / bambini 0-6 anni gratis) 
  
È GRADITA LA PRENOTAZIONE IN PARROCCHIA 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

AVVENTO–NATALE 2016 

 

PER UN CAMMINO COMUNITARIO 
 

 
– Tutti i mercoledì sera ore 21.00 in teatrino / Incontro sulla Parola 
di Dio per tutti gli adulti 
 

– Tutti i giovedì sera ore 21.00 in canonica / Incontro sulla Parola 
di Dio per i giovani 
 

– giovedì 8 dicembre ore 21.00 in Chiesa / GABRIEL – 
Spettacolo teatrale sull’Annunciazione 
 

– domenica 18 dicembre ore 16.00-18.00 in teatrino / 
Assemblea-ritiro in preparazione al Natale, aperto a tutti. Alle ore 
19.00, cena per tutti alla “Casa dei Sammauresi”  

(adulti 8 euro, ragazzi 6-12 anni 5 euro, bambini 0-6 anni gratis) 
 

– martedì 20 dicembre ore 20.30 in Chiesa / Serata di confessioni 
per ragazzi e giovani 
 

– venerdì 23 dicembre ore 21.00 in Chiesa / Serata di confessioni 
per adulti 
 

– domenica (data da definire) dicembre ore 21.00 in Chiesa / 
Concerto Gospel 
 

–   Raccolta alimenti e denaro per la Caritas 
 

– Tutte le domeniche ore 17.30 in Chiesa / Recita dei Vespri 
 



Il sito della Parrocchia è online! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

www.parrocchiasanmaurovescovo.it 
 

 

Nel nuovo sito internet potrete consultare gli eventi ed i prossimi 
appuntamenti con la comunità Parrocchiale, gli orari delle SS. Messe, le 
Letture del Vangelo della Domenica e l’ascolto o la visione delle Omelie 
di Don Paolo. Iscrivetevi numerosi alla Newsletter per restare 
aggiornati! 



 

IL NATALE NON    È È È È UNA DATA… 
 

MA UNO STATO D’ANIMO! 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Buon Natale 
 
 

da tutta la Redazione 
 

 

 

 

Prossima uscita del giornalino: Marzo 2017 


